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del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, e 
successive modificazioni, per lo scorrimento della graduato-
ria degli idonei al corso di medicina generale; 

 Ritenuto che, al fine di contemperare le rappresentate esi-
genze di funzionalità con quelle del corretto svolgimento del-
le attività didattiche, è opportuno, limitatamente al corso di 
cui al triennio 2020/2023, stabilire il termine dello scorrimen-
to della graduatoria degli idonei al corso di medicina generale 
in complessivi centocinquanta giorni dalla data di inizio del 
corso di formazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa, limitatamente al 

corso di formazione specifica in medicina generale di cui al 
triennio 2020/2023, la graduatoria dei candidati idonei può 
essere utilizzata da ciascuna regione e dalla Provincia autono-
ma di Trento non oltre il termine massimo di centocinquanta 
giorni dalla data di inizio del relativo corso di formazione, per 
assegnare, secondo l’ordine della graduatoria stessa, i posti 
che si siano resi vacanti per cancellazione, rinuncia, decaden-
za o altri motivi. 

 2. I giorni di corso persi devono essere recuperati e rego-
larmente retribuiti, nel rispetto del limite minimo di 4.800 ore 
e di trentasei mesi. 

 Il presente decreto sarà registrato dagli organi di controllo e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 ottobre 2021

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politi-
che sociali, reg.ne prev. n. 2691

  21A06923

    MINISTERO 
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  26 ottobre 2021 .

      Attuazione delle direttive delegate della Commissione eu-
ropea (UE) 2021/647 del 15 gennaio 2021 ed (UE) 2021/884 
dell’8 marzo 2021, di modifica degli allegati III e IV, del decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 27, sulla restrizione di determinate 
sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettro-
niche (ROHS      II     ).    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istituzio-
ne del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale»; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 55, di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° marzo 2021, 
n. 22, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri», ed in particolare l’art. 2, 

comma 1, che dispone che il «Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare» è ridenominato «Ministero 
della transizione ecologica»; 

 Vista la direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’8 giugno 2011, sulla restrizione dell’uso 
di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elet-
triche ed elettroniche, che abroga la direttiva 2002/95/CE; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27, recante 
«Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparec-
chiature elettriche ed elettroniche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 22 del citato decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 27, secondo cui, con decreto del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare si prov-
vede all’aggiornamento ed alle modifiche degli allegati allo 
stesso decreto derivanti da aggiornamenti e modifiche della 
direttiva 2011/65/UE; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, recante 
attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti delle appa-
recchiature elettriche ed elettroniche; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2021/647 della Commis-
sione del 15 gennaio 2021 che modifica, adeguandolo al 
progresso scientifico e tecnico, l’allegato III della direttiva 
2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’esenzione relativa all’uso di determinati 
composti di piombo e cromo esavalente negli iniziatori elet-
trici e elettronici di esplosivi per uso civile (professionale); 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2021/884 della Com-
missione dell’8 marzo 2021 che modifica, adeguandolo al 
progresso scientifico e tecnico, l’allegato IV della direttiva 
2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il periodo di validità dell’esenzione relativa 
all’uso del mercurio nei connettori elettrici rotanti presenti nei 
dispositivi medici per l’   imaging    ad ultrasuoni intravascolare; 

 Ritenuta la necessità di attuare le citate direttive delegate 
(UE) 2021/647 e (UE) 2021/884, provvedendo, a tal fine, a 
modificare l’allegato III e l’allegato IV, al citato decreto legi-
slativo 4 marzo 2014, n. 27; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’allegato III

del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27    
      1. All’allegato III del decreto legislativo 4 marzo 2014, 

n. 27, è aggiunto il seguente punto 45:    

 «45 

 L’azoturo di piombo, lo stif-
nato di piombo, il dipicramato 
di piombo, il minio arancione 
(tetrossido di piombo), il biossido 
di piombo presenti negli iniziatori 
elettrici ed elettronici di esplosivi 
per uso civile (professionale) 
e il cromato di bario utilizzato 
nelle cariche a lungo ritardo degli 
iniziatori elettrici ed elettronici 
degli esplosivi per uso civile 
(professionale). 

 Si applica 
alla categoria 
11 e scade 
il 20 aprile 
2026.» 
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  Art. 2.

      Modifiche all’allegato IV
del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27    

     1. Al punto 42 dell’allegato IV del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 27, il secondo capoverso è sostituito dal 
seguente: «Scade il 30 giugno 2026.».   

  Art. 3.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, si applica-
no a decorrere dal 1° novembre 2021. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 2, comma 1, si applica-
no a decorrere dal 1° luglio 2022. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 26 ottobre 2021 

 Il Ministro: CINGOLANI   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 2910

  21A06955

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 novembre 2021 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la valorizzazione 
e la tutela dell’olio extravergine di oliva a denominazione 
di origine protetta «Tergeste» - Konzorcij za vrednotenje in 
zaščito ekstra deviškega oljčnega olja z zaščiteno označbo 
porekla «Tergeste» a svolgere le funzioni di cui all’artico-
lo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Tergeste».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento ed, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e pro-
dotti tradizionali, determinano una domanda di prodot-
ti agricoli o alimentari con caratteristiche specifiche 
riconoscibili, in particolare modo quelle connesse 
all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddi-
sfatte dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai 
soggetti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, 
hanno un’esperienza specifica ed una conoscenza ap-
profondita delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, 
comma 15, che individua le funzioni per l’esercizio 
delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e 
delle STG possono ricevere, mediante provvedimento 
di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, 
mediante provvedimento di riconoscimento, l’incarico 
corrispondente dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «Dispo-
sizioni generali relative ai requisiti di rappresentatività 
dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)» e «Individuazione dei criteri di rappresentanza 
negli organi sociali dei Consorzi di tutela delle deno-
minazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni 
geografiche protette (IGP)», emanati dal Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali in attuazione 
dell’art. 14, comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge 
n. 526/1999, è stato adottato il regolamento concernen-
te la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, 
conformemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, 
lettera   d)   sono state impartite le direttive per la colla-
borazione dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
con l’Ispettorato centrale repressione frodi, ora Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), nell’attività 
di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni 
ai citati decreti del 12 aprile 2000; 


